
La sfida dei big per il Trentino
Folla per Berlusconi, sala Coop gremita per Gentiloni  ■ DA PAG. 15 A PAG. 20

LA LETTERA DEL GIORNO

l’azienda sanitaria: «Effetti da monitorare» NELLE CRONACHE

Verifica fiscale:
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Lago di Tenno in versione autunnale con lo specchio 
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Il punto di vista
delle foglie

■■  Sempre più farmaci, reazioni avverse in aumento (comprese quelle per i vaccini) e anche in Trentino è stato istituito il 
Centro provinciale di farmacovigilanza. La struttura farà riferimento al servizio farmacologico dell’azienda sanitaria 
(guidato dal dottor Riccardo Roni) con l’obiettivo di analizzare il consumo di farmaci in provincia.  ■ ANDREA SELVA A PAG: 21

Troppi farmaci: arriva il «Centro di vigilanza»

Ventenne condannato a sette anni per lo stupro 
all’ex. Per lei - giovanissima - era il principe az-
zurro diventato un orco. Il ragazzo dovrà risarci-
re la ex con 35 mila euro.

Violenta la ex
minacciandola
con le forbici

ventenne condannato  ■ A PAG. 23

per un maxi-prestito  ■ A PAG. 7

Il candidato:
«Picchiato
in cantina»

la denuncia di robbi  ■ A PAG. 22

di Margherita Cogo

I
programmi sono stati analiz-
zati solo relativamente alla 
“questione femminile”, con-

siderando una priorità cercare 
di ridurre il gap esistente tra uo-
mini e donne in campo econo-
mico ed istituzionale, infatti gli 
indicatori economici e di salute 
elaborati del Gender Gap Index 
parlano chiaro. La differenza di 
possibilità tra uomini e donne 
su partecipazione e opportunità 
economiche, porta l’Italia in co-
da alla classifica: al 118esimo po-
sto su 144 nazioni esaminate.

■ NELLE LETTERE A PAGINA 9

LA QUESTIONE
FEMMINILE
ALLE ELEZIONI

di Pietro De Godenz

C’ è sempre più Trentino 
nel programma di can-
didatura delle Olimpia-

di Invernali targate Milano-Cor-
tina 2026. Questo sembra anche 
essere  confermato  dal  report  
presentato  negli  scorsi  giorni  
dal Comitato Olimpico naziona-
le al Cio a Buenos Aires. Seguen-
do la nuova filosofia del Cio che 
prevede l’attuazione dell’Agen-
da Olimpica 2020 con prerogati-
va la riduzione dei costi organiz-
zativi, creando maggiore flessi-
bilità e maggiore supporto

■ NELLE LETTERE A PAGINA 9

LE OLIMPIADI
CON LA VALLE
DI FIEMME

SPETTACOLI »Teatro civile e musical: ecco la stagione di Rovereto  ■ KATJA CASAGRANDA A PAG. 10

Silvio Berlusconi al Grand Hotel Trento con Maurizio Fugatti e Michaela Biancofiore

 ■ SANDRA MATTEI A PAG. 25

rovereto

Svaligiate in centro
la Casa della Lana e la sartoria

■ GIULIANO LOTT A PAGINA 27

ANNIVERSARI

Una maratona di lettura
per i «diritti umani»

■ CLAUDIO LIBERA A PAGINA 24

di Giovanni Pascuzzi

C
aro direttore, la sto-
ria  recente del  no-
stro paese ha visto 

l’ascesa al potere di una
■ NELLE LETTERE A PAGINA 8

Paolo Gentiloni con Giorgio Tonini nella sala coop affollata ieri a Trento

TRIBUNA ELETTORALE

Una ventina di studenti uni-
versitari  di  Povo  sono stati  
male la notte tra martedì e 
mercoledì. Sotto accusa il ci-
bo mangiato in mensa. La no-
tizia si è diffusa tra amici e 
poi  ha  preso  il  largo  sulla  
chat universitaria, con tantis-
simi copmmenti. L’Opera ha 
subito commissionato delle 
verifiche: «Quel giorno sono 
stati distribuiti 2400 pasti».

■ A PAGINA 26

il caso

Venti universitari intossicati
L’Opera avvia delle verifiche sulla mensa di Povo
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gli slogan di renzi e di maio

Il punto di vista
delle foglie
■ Caro Direttore, la storia recen-
tissima del nostro paese ha visto 
l’ascesa al potere di una nuova 
generazione di politici. Si pensi, 
ad esempio, a Matteo Renzi e a 
Luigi Di Maio. A prima vista diver-
sissimi e collocati (per narrazio-
ne e autonarrazione) su barrica-
te opposte. Ma, ad un esame più 
approfondito, è possibile scorge-
re alcuni elementi che li rendono 
molto più omogenei di quanto 
possa sembrare. Ad esempio gli 
slogan. Quello del Matteo Renzi 
degli inizi era «L’Italia cambia 
verso»; Luigi Di Maio si sta impe-
gnando allo spasimo nel «Gover-
no del cambiamento». Un secon-
do elemento di comunanza è rap-
presentato dalla fiducia cieca 
nella funzione taumaturgica (se 
non miracolosa) del potere. Nel 
discorso pronunciato appena 
eletto, per la prima volta (dicem-
bre 2013), segretario del Partito 
democratico, Renzi, sottolinean-
do l’avvenuto cambio generazio-
nale, disse testualmente: «Credo 
sia arrivato un momento in cui 
non possa bastare più continua-
re a sentirsi raccontare quanto è 
stata bella la loro storia, è arriva-
to il momento di scrivere la no-
stra storia e non solo sentirsi rac-
contare quanto è stata bella la 
storia degli altri». In un discorso 
pronunciato il 2 giugno di que-
st’anno, subito dopo aver giurato 
da Ministro, Di Maio ha detto: 
«Adesso lo Stato siamo noi»: una 
frase infelice e poco veritiera 
(perché lo Stato è cosa diversa 
dal governo e, ancor di più, da un 
partito), ma sufficientemente 
evocativa della convinzione di 
poter cambiare tutto come se si 
possedesse la bacchetta magica. 
Ma c’è anche un terzo elemento 
ad avvicinare i due leader in paro-
la: la certezza di poter risolvere 
tanti problemi attraverso atti nor-
mativi. Quando (nel 2014) assun-
se l’incarico di Presidente del 
Consiglio, Matteo Renzi promise 
«una riforma al mese» (impegno 
sostanzialmente mantenuto an-
che se con giudizi contrastanti 

come egli stesso ammette nel 
suo libro «Avanti. Perché l’Italia 
non si ferma», pubblicato da Fel-
trinelli nel 2017). Di Maio è convin-
to, a dar retta ad un post apparso 
sul blog del Movimento 5 stelle, 
di poter addirittura abolire la po-
vertà attraverso il reddito di citta-
dinanza: la povertà, un tema con 
il quale si è cimentato lo stesso 
Gesù Cristo. A me sembra che 
questa nuova generazione di poli-
tici sia poco abituata a vedere le 
cose «dal punto di vista delle fo-
glie». Le foglie stanno in alto: es-
se vedono le cose con una pro-
spettiva diversa; hanno un qua-
dro d’insieme; sono in grado di 
dare un senso ad ogni elemento 
del bosco. Solo le foglie possono 
capire se davvero stiamo cam-
biando verso o se stiamo solo 
girando intorno allo stesso pun-
to. Solo le foglie sanno davvero 
se ciò che avvertiamo come pro-
blema è effettivamente il proble-
ma e non semplicemente il sinto-
mo di un altro problema. Va da sé 
che non possiamo muovere col-
pe specifiche ai giovani: dopo 
che per decenni ha dominato la 
«retorica del fare» non ci si pote-
va che aspettare il prodotto rap-
presentato dal «problema risolto 
in fretta perché ho preso il pote-
re». Guardando le cose da punto 
di vista delle foglie è più facile 
capire che esistono dei dati di 
fondo che ci caratterizzano come 
italiani e che ci vuole tempo per 
cambiare. Se si vuole li si può 
chiamare stereotipi: ma corri-
spondono al modo con il quale 
siamo visti da fuori. La furbizia è 
una nostra caratteristica: non a 
caso gli stessi che propongono il 
reddito di cittadinanza si preoc-
cupano poco della effettiva realiz-
zabilità dell’iniziativa e molto dei 
possibili “furbetti” tanto da intro-
durre la poco plausibile distinzio-
ne tra spese morali e spese “im-
morali”. Ed è bello anche il dibat-
tito sulla contrapposizione tra 
legge e giustizia: salvo che in que-
sto paese con Antigone si imme-
desimano soprattutto gli evasori 
fiscali (pardon: obiettori). La fur-
bizia di piccolo cabotaggio, la 
tendenza a dividersi come allo 
stadio, il ridurre ogni cosa alla 
categoria “amico-nemico”, il fa-
milismo-amorale sono tutte ca-
ratteristiche di lungo periodo 
che non si cambiano con il cam-
bio di governo. Dovremmo cam-
biare mentalità. Per esempio con-
vincerci che occorre essere infles-
sibili allo stesso modo sia con chi 
si appropria del finanziamento 
pubblico ai partiti sia con chi si 
appropria dei soldi destinati alla 
beneficenza. Ma farlo significa 
mettere in discussione tutte le 
cose che ci caratterizzano e che 
ho appena ricordato. E in ogni 
caso occorrono tempo e tempra 
morale: il primo non c’è; la secon-
da non c’è più. E alle foglie nessu-
no guarda più.

Giovanni Pascuzzi

■ Bella la prospettiva delle 

foglie. D’istinto mi vien da dire 
che molti dei “nuovi” politici che 
sono emersi in questi ultimi anni 
- anche per prospettiva - sono lo 
specchio fedele dell’Italia di 
oggi. Un po’ superficiale, un po’ 
guascona, un po’ invidiosa e 
rancorosa, sempre pronta a 
dare la colpa ad altri. Non amo 
semplificare, ma dalla mia foglia 
- anzi, dai miei fogli di giornale - 
si vede proprio questo. 

tribuna elettorale

Riscaldamento globale,
la terra è in pericolo
■ Caro direttore, parliamo di 
riscaldamento globale, la Terra è 
in pericolo. Sarebbe bello se in 
quel che resta della campagna 
elettorale si discutesse del pro-
blema del riscaldamento globale 
e su quale potrebbe essere il con-
tributo del Trentino. L’8 scorso 
l’Ipcc (gruppo intergovernativo 
sul cambiamento climatico, pro-
mosso dall’Onu) ha diffuso un 
nuovo allarmante rapporto, più 
o meno ignorato dai media. Gli 
scienziati dell’Ipcc ci dicono che 
il riscaldamento globale sta acce-
lerando e già nel 2030, fra 12 an-
ni, potrebbe superare la soglia di 
1,5 gradi dall’epoca preindustria-
le se non si interverrà subito e 
con decisione. Altrimenti conse-
guenze catastrofiche: aumento 
di siccità e alluvioni, carestie, 
estinzione di specie, malattie, 
aumento degli incendi, innalza-
mento del mare, scomparsa di 
isole. E milioni di profughi. Non si 
tratta di allarmismi esagerati. E’ 
la realtà. “Il tema del cambiamen-
to climatico – ha detto il climato-
logo Usa James Hansen – è proba-
bilmente la questione scientifica, 
economica, politica e morale pre-
dominante del 21° secolo”. Gli 
accordi di Parigi della Cop 21 del 
dicembre 2015 – già poca cosa 
rispetto a quanto necessario – 
sono sotto attacco dall’ammini-
strazione Trump e dei paesi pe-
troliferi; il tempo passa e la situa-
zione climatica viaggia a tutta 
verso il momento del non ritor-
no. Lo scorso anno oltre 15 mila 
scienziati di 184 Paesi in una di-
chiarazione pubblicata su Bio-
science e Le Monde scrivevano 
che “presto sarà troppo tardi per 
salvare la Terra. Dal 1992, con 
l’eccezione della stabilizzazione 
dello strato di ozono, l’umanità 
non è riuscita a fare progressi 
sufficienti nel risolvere i proble-
mi ambientali nel loro comples-
so, e molti di loro si stanno di 
gran lunga aggravando. Partico-
larmente preoccupante è l’attua-
le traiettoria di un cambiamento 
climatico potenzialmente cata-
strofico, dovuto all’aumento di 
gas a effetto serra provocati dai 
combustibili fossili, dalla defore-
stazione e dall’agricoltura…”. 
Uno studio condotto in Cina su 
20 mila persone ha evidenziato 
l’impatto dello smog anche sulle 
funzioni cognitive delle persone: 
è emerso in particolare che alcu-

ne abilità sono colpite dalla espo-
sizione all’inquinamento, quelle 
matematiche e linguistiche. Biso-
gna tagliare le emissioni antropi-
che di CO2. Secondo l’OMS il 90% 
della popolazione mondiale è 
minacciata dallo smog: una mi-
naccia non remota, ogni anno 7 
milioni già le vittime. La questio-
ne riguarda anche noi, è innegabi-
le. Sono necessari interventi radi-
cali, anche nel nostro stile di vita. 
E’ vitale discuterne anche in sede 
di campagna elettorale e ragiona-
re su quale può essere un mag-
giore contributo trentino. Alcune 
conseguenze sono già evidenti 
anche qui, come emerge chiaro 
dal rapporto dell’Appa 2016 che 
registra aumento di fitopatolo-
gie, gelate tardive, anticipi di fiori-
ture, temporali intensi, localizza-
ti e molto dannosi, scioglimento 
dei ghiacciai (oggi l’estensione 
dei ghiacciai in Trentino è di 32,2 
kmq; era di 112 kmq nella secon-
da metà dell’800). Bisogna agire 
e in fretta. La politica intesa co-
me ricerca del bene comune ed 
elaborazione di soluzioni ai pro-
blemi deve assolutamente farlo. 
Non si può intervenire solo nelle 
emergenze, e i pannicelli caldi 
non bastano più (limitazioni al 
traffico quando non piove). Biso-
gna davvero virare in fretta verso 
la sostenibilità a cominciare dalla 
spesa pubblica. Il Trentino po-
trebbe essere un modello. Per 
l’attenzione all’ambiente che già 
c’è, perché qui la cittadinanza è 
forse più pronta e disponibile ai 
cambiamenti necessari (e non 
per stare peggio, ma meglio).
Occorre parlare di più di questi 
problemi. Creare consapevolez-
za, informare con continuità; la 
stessa scuola dovrebbe curvare 
verso uno studio critico e allena-
re le menti nella ricerca delle al-
ternative ai modelli dominanti. 
Nel 2016 una classe di studenti 
del Filzi di Rovereto propose un 
bonus per chi usasse la bici per 
andare a lavoro, in una simulazio-
ne di legge provinciale (e di cui 

qualcosa ha recepito la nuova 
legge sulla mobilità della Pat). Lo 
si fa già in altri Paesi e città (Pari-
gi) perché non anche qui? C’è bi-
sogno di incentivi e di seguire 
esempi virtuosi: a Bolzano una 
persona su tre utilizza la bici per 
andare al lavoro, a Pesaro è stata 
realizzata la bicipolitana…
Lo scienziato Gianni Silvestrini 
direttore del Kyoto club afferma 
che le nostre città potranno respi-
rare solo con “più bici e meno 
consumi; l’uso della bici sta au-
mentando in tutto il mondo. In 
Olanda più di uno spostamento 
su tre avviene in bicicletta, a Co-
penaghen si muove più gente 
sulle due ruote che in auto…”. (la 
Repubblica, 6 gennaio 2017)
Noi proponiamo più ciclabili, ri-
duzione del traffico privato, for-
me alternative di mobilità. Perso-
nalmente penso che bisogna an-
dare verso il trasporto pubblico 
gratuito (a Tubinga ci stanno pro-
vando); una strada che darebbe 
un notevole contributo (anche in 
altri ambiti).
Perché non ne parliamo di più 
anche in questa campagna eletto-
rale? Cosa ne pensano i candidati 
Presidenti? Riusciremo ad inver-
tire la rotta della folle corsa della 
“civiltà” verso il baratro?

Francesco Pugliese
Candidato indipendente 

lista “L’altro Trentino a sinistra”

tribuna elettorale

Ritrovare
la comunità
■ Caro direttore, uno dei nodi 
cruciali della scena politica di 
oggi credo sia il tema della parte-
cipazione, parola ormai usata ed 
abusata da molti. È una delle pa-
role chiave dello slogan della li-
sta Futura 2018, intesa come ter-
za via dei cittadini che rifiutano 
sia il voto come delega in bianco, 
ma anche il metodo una testa=un 
voto. La partecipazione informa-
ta non è uno slogan, ma un pre-
supposto affinchè si possa fare 

politica, laddove fare politica si-
gnifichi ancora comporre gli inte-
ressi delle comunità e non divide-
re in categorie i cittadini con l’uni-
co scopo di farli litigare fra di loro 
e nel frattempo dividersi il botti-
no. Questo è mancato negli ulti-
mi anni in Trentino, il capillare 
sforzo della politica di dialogare 
e far dialogare fra loro i cittadini. 
Il Trentino è una terra ricca di 
risorse naturali e sociali che in-
contra anche qualche ostacolo, 
ma contiene in sé anche le risor-
se per risolvere i problemi…qu-
esto ci chiedono i Trentini sia nel-
le Valli che in città: “Fateci colla-
borare e decidere della nostra 
terra perché, da sempre, siamo 
stati capaci di proteggerla, valo-
rizzarla e conviverci in pace”. E 
questo è uno dei motivi per cui 
Futura 2018 è nata, per riscopri-
re il piacere, anche con creativi-
tà, di ricomporre i conflitti e le 
diversità continuando a farlo in 
maniera autonoma e speciale. 
Nella mia vita personale e profes-
sionale, con i miei rilevanti limiti 
ed umiltà, mi ispiro all’azione di 
Danilo Dolci, sociologo ed educa-
tore, poeta e promotore del movi-
mento non violento italiano, la 
sua esperienza raccontata nel 
libro “Banditi a Partinico” è illu-
minante per quanto riguarda la 
correlazione fra il livello di istru-
zione ed i comportamenti aggres-
sivi, violenti e delinquenziali. Ci si 
comporta da “banditi” quando si 
ha subito violenza o quando non 
ci si sente partecipi e in grado di 
intervenire in un altro modo sul-
la propria realtà. Dolci ci insegna 
che per combattere la delinquen-
za esiste solo un’arma: l’istruzio-
ne. Non se la prendano quindi, 
quanti vengono definiti ignoran-
ti, nel momento in cui utilizzano 
mezzi aggressivi e violenti per 
“difendere le proprie idee o per 
convincere la controparte”. E 
questo vale sia per uomini e don-
ne di “destra e di sinistra”. Ma la 
convivenza civile non è data una 
volta per tutte, sentirsi parte di 

OROSCOPO

ARIETE
21/3 - 20/4

Fastidi respiratori per effetto della
Luna. Semaforo verde con le persone
dell'Acquario. Cielo neutro, tutto
come ieri. Fastidi al torace per effetto
della Luna. Giornata propizia per chi
pensa a una convivenza.

TORO
21/4 - 20/5

Buone notizie per chi opera
nell’edilizia. Fastidi agli arti inferiori
per effetto di Urano. Vantaggi per chi
opera in ambito universitario. Mal di
testa in agguato, occhio. Semaforo
verde con le persone della Vergine.

GEMELLI
21/5 - 20/6

Giornata no per chi opera nel
commercio. Sconsigliati viaggi
lunghi e faticosi. Semaforo giallo con
le persone del Cancro. Luna propizia
per chi aspetta una risposta. Giove vi
regala un fascino irresistibile.

CANCRO
21/6 - 22/7

Buone notizie per chi opera nel
mondo letterario. Il fegato sarà il
vostro punto debole oggi. Nuove
conoscenze per gli ascendenti
Toro. Il Sole in ottimo aspetto vi
spinge ad osare.

LEONE
23/7 - 22/8

Nettuno armonico agevola un
accordo. Niente sforzi e più riposo
per oggi. Mercurio armonico
autorizza corteggiamenti audaci.
Forma in rialzo grazie al Sole. Buone
notizie per gli ascendenti Leone.

VERGINE
23/8 - 22/9

Riavvicinamenti complicati, desistete.
Buone notizie per i nati di domenica.
Pressione arteriosa da controllare,
prudenza. Non fate il primo passo,
siate più attendisti. Giornata propizia
per giochi e scommesse.

BILANCIA
23/9 - 22/10

Forma in calo per effetto del moto dei
pianeti lenti. Serata piccante per le
donne del segno. Buone notizie per
chi opera in politica. Attenzione a non
sottovalutare i rischi del colesterolo.
Venere garantisce una serata super.

CAPRICORNO
22/12 - 19/1

Ritorno di fiamma da non escludere,
occhio. Giornata no per chi opera in
politica. Fastidi agli arti inferiori per
effetto di Saturno. Semaforo verde
con le persone del Sagittario.
Emicrania per effetto di Urano.

SCORPIONE
23/10 - 22/11

Passi indietro per chi opera nella
ricerca. Non esagerate con i latticini
per oggi. Serata piccante per le
donne del segno. Imprevisti per 
gli ascendenti Toro. Tutto fila 
liscio per gli ascendenti Cancro.

SAGITTARIO
22/11 - 21/12

Giornata brillante per i single di terza
decade. Nettuno in aspetto positivo,
giornata speciale. Cielo sereno per 
gli ascendenti Vergine. Plutone
collabora, occasioni in arrivo. Serata
trasgressiva per i maschi del segno.

ACQUARIO
20/1 - 19/2

Buone notizie per chi opera nella
musica. Morale alto grazie all'influsso
di Marte. Attenzione alle infatuazioni
passeggere, non rimanerci male.
Buone notizie per i nati di lunedì.
Nuove conoscenze stimolanti in vista.

PESCI
20/2 - 20/3

Non sopravvalutate la vostra capacità
di sopportazione. Marte appoggia chi
vuol cambiare impiego. Consigliata
una passeggiata a piedi. Semaforo
giallo con le persone della Bilancia.
Giornata difficile, Giove contrario.
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LA RUBRICA G
entile Notaio, ho un fi-
glio  maggiorenne,  di-
chiarato  interdetto,  al  

quale vorrei lasciare tutti i miei 
beni, dopo la mia morte, con la 
garanzia che qualcuno si pren-
da cura di  lui  finché vive.  Le 
chiedo se sia possibile soddisfa-
re la mia volontà ed a quali con-
dizioni.

* * *
Gentile lettore, la volontà da 

Lei esposta potrebbe trovare at-
tuazione ricorrendo all'istituto 
della c.d. sostituzione fedecom-
missaria, disciplinata dagli arti-
coli 692 e seguenti del codice ci-
vile. Tale istituto, che, a seguito 
della riforma del diritto di fami-
glia del 1975, ha assunto una 
funzione di natura assistenzia-
le, consiste in una disposizione 
contenuta in un testamento, in 

forza della quale il testatore at-
tribuisce tutti i suoi beni (eredi-
tà) o alcuni di essi (legato) al fi-
glio, o al discendente od al co-
niuge, che sia stato dichiarato 
interdetto, con l'obbligo di con-
servare e restituire detti beni, 
anche quelli costituenti la quo-
ta di riserva, a favore della per-
sona o degli enti che, sotto la vi-
gilanza del tutore, hanno avuto 
cura dell'interdetto medesimo.

Oggetto del lascito a titolo di 
fedecommesso può essere l'in-
tera eredità od una sua quota, 
oppure singoli beni. I presup-
posti affinché operi la sostitu-
zione  fedecommissaria  sono  
che l'istituito sia un soggetto in-
terdetto o da interdire, non po-
tendosi estendere ad altre for-
me di incapacità (ad esempio 
al beneficiario di amministra-
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